
L’arrivo della grand ondata  
  
 

Il gruppo numericamente più consistente di immigrati  
crachesi sbarcò sulla costa americana dal 1901 al 1910.  
Rappresentando più di un terzo della popolazione di Craco 
stesso (il cui numero ammontava a 1,696 individui nel 1901 
in Italia), furono più di 687 coloro che partirono. Arrivarono 
per lo più su Ellis Island, mentre 69 a Boston, Massachussets, 
circa 200 km a nord rispetto a New York City (potete leggere 
la recensione a pagina 3). 
 
Alla fine del decennio era probabile che vivessero più       
individui di discendenza crachese a New York che in Italia, 
con 1,167 passaggi registrati a New York dal 1880. Assieme 
ai loro figli nati in America, c’erano grandi probabilità che il 
loro numero eccedesse quello della popolazione crachese  
italiana del 1911, ammontante a 1,359 cittadini. 
 
Durante il ventennio precedente New York City era cambiata 
enormemente, caratterizzata da un aumento di minoranze  
etniche e da uno svilupparsi di quartieri ormai popolati per lo 
più da immigrati provenienti dal sud e dall’est europeo.  
Questi quartieri includevano il Lower East Side (con una 
notevole presenza di immigrati di ceppo ebraico), Yorkville 
(con un alto numero di tedeschi ed irlandesi), la Jewish  
Harlem (l’Harlem ebraica) e Little Italy. Queste comunità 
rendevano più affrontabile la vita degli immigranti, fornendo 
loro un continuo accesso ai propri cibi e cultura locale, ad un 
tipo di vita sociale più personalizzata ed al commercio. In 
queste aree era possibile comunicare, leggere giornali, riviste 
e seguire spettacoli teatrali nella propria lingua locale. 
  
I primi crachesi insediati a New York furono a loro volta in 
grado di supportare altri compaesani in arrivo  
successivamente. Succedeva spesso infatti che questi  
immigrati, già stabiliti in America, tornassero in Italia in  
visita e durante il loro viaggio di ritorno verso l’America  
seguissero altri italiani in partenza, aiutandoli durante il  
viaggio e attraveso l’ufficio d’immigrazione a New York. 
Erano in grado di fornire loro consigli, assistenza e a volte 
anche di aiutarli a trovar loro una sistemazione od un lavoro. 

Nonostante ciò, le condizioni di vita americane erano ben 
diverse da quelle a Craco. Per quanto ampia fosse la  
popolazione crachese de tempo, era a sua volta circondata e 
sovrastata da una ben più larga presenza di altri immigrati 
italiani residenti nella zona. La vita di Craco si basava su  
attività di natura agraria ed ecclesiastica. I crachesi, una volta 
arrivati a New York, dovevano abbandonare quindi quella 
che era stata fino quel momento la loro occupazione          
principale – l’agricoltura.  
 
Molti che prima lavoravano come braccianti nei campi  
diventavano operai o si dedicavano al trasporto dei carretti; 
altri che già a casa loro si occupavano di commercio erano 
soliti perseguire il loro mestiere anche dopo la loro  
emigrazione. Nel 1901 fu stabilita la Societá di San Vincenzo 
Martire di Craco, società di supporto e aiuto reciproco per i 
suoi membri, la quale diede inizio alle celebrazioni di un 
giorno di festa annuale in onore del santo patrono del paese.  
Una replica della statua del santo fu sistemata all’interno  
della chiesa di St. Joachim, permettendo agli immigrati di  
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I famigliari negozi di alimentari — Come si capisce dalla foto 
in alto, erano già disponibili nella zona negozi di alimentari 
italiani e botteghe specializzate in specialità culinarie tipiche.  
La loro presenza era particolarmente importante nell’area dal 
momento che gli alimenti basici che normalmente sarebbero 
stato il risultato del lavoro agricolo non potevano più essere 
prodotti in loco. Gli immigrati erano infatti diventati operai   
ed erano stati costretti ad abbandonare il loro ruolo di fattori. 



I miei genitori, insieme a mio nonno paterno, emigrarono in 
Canada nel 1950 da Pisticci per costruirsi una nuova vita 
dopo la Seconda Guerra Mondiale. Crescendo, Pisticci era il 
luogo dove vivevano la mia Nonna e il mio Nonno, che    
conoscevo soltanto attraverso fotografie sgranate in bianco e 
nero. Era anche il luogo da cui arrivavano regolarmente le 
lettere indirizzate con una grafia sottile e tremolante sulle  
leggere buste azzurre della Posta Aerea. 
 
Abbiamo trascorso l’estate a Pisticci nel 1963, quando avevo 
sette anni, e poi di nuovo nel 1970. Tuttavia Toronto era la 
mia casa e desideravo, più di ogni altra cosa, essere come i 
miei amici canadesi, che avevano “bologna” nei panini     
invece dei peperoni fritti e che festeggiavano il Giorno del 
Ringraziamento con il tacchino invece che con la lasagna. 
 

Il mio amore e la mia nostalgia per la Basilicata sono 
cresciuti quando è nato mio figlio e ho iniziato a insegnargli 
la nostra eredità culturale. Nel 2022 David e io abbiamo    
visitato insieme Pisticci (e anche Craco), permettendomi di 
vivere il paese e la storia della nostra famiglia attraverso i 
suoi occhi. In quel momento ho compreso quanto le storie 
della vita dei nostri antenati, delle loro difficoltà e della loro 
forza siano fondamentali per la nostra identità di canadesi di 
seconda e terza generazione e quanto sia importante           
raccoglierle e raccontarle. 
 
Da qualche tempo scrivo delle mie esperienze di crescita in 
una famiglia italo-canadese e condivido storie di donne     
lucane in Canada sulla mia pagina Substack: dandelion-
greens.substack.com. Altre storie, ricette e ricordi saranno 
inclusi in un libro a cui sto lavorando, intitolato “Food from 
Our Roots – A Celebration of the Women and Food of      
Basilicata”, nel quale desidero mettere in luce le persone e la 
cucina di questa regione d’Italia, affascinante e suggestiva ma 
ancora poco conosciuta. Il libro sarà una celebrazione del 
coraggio e della resilienza delle donne che hanno adattato le 
proprie tradizioni alla vita in Nord America, dove tutto – dal 
clima alla lingua, fino al cibo – era completamente diverso 
dalla loro terra d’origine, la Basilicata.  
 
Sarebbe meraviglioso poter includere nel mio libro anche le 
storie delle donne di Craco. Se avete una madre, una zia o 
una nonna la cui storia merita di essere raccontata, e ricette 
che desiderate condividere, vi invito a contattarmi           
all’indirizzo adele_newton@rogers.com. 
 
Dopo aver letto della Basilicata sulla mia pagina Substack, 
molti dei miei amici hanno espresso il desiderio di viverla di 

persona. Insieme a Giuditta Pileri, fondatrice di Into Tuscany, 
abbiamo quindi organizzato Unexpected Basilicata, un       
viaggio che si svolgerà nell’aprile di quest’anno e che sarà 
dedicato alla scoperta della grande cucina e dei vini della  
regione, oltre che all’incontro con le persone che vivono e 
lavorano in questo territorio ricco di storia. L’itinerario del 
viaggio è disponibile al seguente link: 
 
https://intotuscany.com/unexpected-basilicata-tour/  
  
Speriamo di poter organizzare nuovamente questo viaggio 
nell’autunno del 2026. Se siete interessati a partecipare, vi 
invitiamo a contattare me oppur giuditta@intotuscany.com.  
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Condividere le storie della Basilicata e del Canada  
Di Adele DiLeo Newton 

“Unexpected Basilicata, un viaggio che si 
concentrerà sulla grande cucina e sui vini 
della regione, oltre che sull’incontro con le 

persone che vivono e lavorano in questa 
storica terra.”  
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Dal 1901 al 1910, 687 Crachesi sono 
arrivati negli Stati Uniti. 

 
1901—Boston 
Matera, Giuseppe 
Mormando, Gaetano 
 
1901—Ellis Island 
Angelone, Antonio 
Angelone, Maria Giuseppa 
Arbace, Gilvaine 
Benedetto, Antonio 
Benedetto, Vincenza 
Berardone, Maria 
Branda, Isabella 
Branda, Maria Caterina 
Branda, Margherita 
Branda, Pasquale 
Charito, Rosa Maria 
Chiarito, Pietro 
De Cesare, Rosa 
di Santo, Donato 
di Santo, Episcopia 
di Santo, Teresa  
Forgione, Rosa 
Forgione, Vittoria 
Fuggi, Rosa 

Fuzio, Giuseppe 
Fuzio, Mariantonia 
Fuzio, Pasqua 
Fuzio, Prospero 
Gaetano, Domenico 
Gaetano, Giuseppe 
Giraniglia, Giovanni 
Grossi, Franceso 
Grossi, Nicola 
La Casa, Camilla 
Lavini, Luigi 
Loecese, Cesare 
Lombardi, Giuseppe 
Lorubio, Caterina 
Lorubio, Donato 
Lorubio, Giulia 
Lorubio, Giuseppe 
Lorubio, Giuseppi 
Lorubio, Pietro 
Lorubio, Vittoria 
Luna, Teodoro 
Madera, Pietro 
Marrese, Francesco 
Marrese, Gaetauno 
Martini, ... 
Marziale, Giuseppe 
Mashonardi, Filomena 

Mashonardi, Vincenzo 
Matero, Vencenzo 
Mele, Domenico 
Mormando, Antonia 
Mormando, Isabella 
Palumbo, Luigi 
Ragone, Angela 
Ragone, Vincenzina 
Revetti, Ernesta 
Revetti, Giovanni 
Revetti, Luigi 
Rinaldi, Antonio 
Rinoldi, Domenico 
Rinoldi, Pietro 
Ronanna, Carlo 
Sarrubi, Pietro 
Scannone, Angela 
Simonetti, Lareno 
Spera, Maria Giuseppa 
Sponza, Vincenzo  
Tucci, Guiseppe  
Tucci, Rosa 
Vitarella, Giuseppe 
Vitarelli, Giuseppe 
Vitarelli, Roberti 

   
continua a pagina 4 

Nonostante New York rappresentasse il porto principale per 
gli immigrati in arrivo da Craco, abbiamo pensato che ci 
potessero essere state anche diverse altre zone di sbarco nel 
paese, come per esempio Baltimora, Boston, Filadelfia e New 
Orleans.  
 
Sfruttando le risorse di Ancestry.com e cercando di capire 
quali altri porti abbiano rappresentato un punto di arrivo sono 
quindi stati identificati 69 crachesi che sono entrati negli Stati 
Uniti, tutti sfruttando il porto di Boston. 
 
Questi sbarchi sono avvenuti all’interno di un lasso temporale 
alquanto ridotto, dal dicembre 1901 al Marzo 1903. Sono in 
realtà arrivi sporadici, ammontanti a 2 individui immigrati nel 
dicembre 1901, 64 nel 1902 e 3 nel marzo 1903. Gli arrivi del 
1902 sono distribuiti su 5 viaggi differenti. 
 
Per questi passaggi sono state usate tre navi di proprietà delle 
Dominion Line, azienda canadese. Queste imbarcazioni, la 
SS Cambroman, la SS New England ed SS Vancouver, sono 
state responsabili del trasporto passeggeri tra Napoli e      
Boston. Una volta arrivati, gli immigrati venivano esaminati 
alla Boston Immigration Station, il centro migratorio della 

città, e dal quel punto ripartivano per New York, destinazione  
maggiormente pubblicizzata. Non è chiaro se quest’ultima 
parte del viaggio fosse inclusa o no nel prezzo del biglietto, 
così come non è chiaro se tutti i passeggeri effettivamente si 
recassero a New York oppure ci fossero individui che     
avessero in mente altre destinazioni. 
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Gli immigrati Crachesi dal 1901 al 1910 

“Assieme ai loro figli nati in America, c’erano grandi probabilità che il loro numero  
eccedesse quello della popolazione crachese italiana...”  

I nuovi registri sull’immigrazione Crachese—Boston  

Boston Immigration Station, c. 1904 
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Gli immigrati Crachesi dal 1901 al 1910 continua da pagina 3 

Boston—1902 
Branda, Maria Vincenza 
Branda, Maria Filomenia 
Cainco, Nicolino 
Castellano, Nicoletta 
Castellano, Maria Ceseara 
Cigliano, Giovanni 
Constantino, Nicola 
Conte, Nicola 
Cortle, Maria 
Coute, Caterina 
Ferante, Maria Ceseara 
Gaetano, Rosa 
Gambaglione, Vittoria Maria 
Infantino, Nicola 
Iocavetti, Lorenzo 
Laivaro, Vincenzo 
Laivaro, Antonio 
Laivaro, Giulia 
Laivaro, Vittoria Stella 
Laivaro, Rosa Maria 
Laivaro, Nicoletta 
Lambio, Rosa 
Lambio, Leonardo Antonio 
Lauria, Giuseppe 
Lauria, Vincenzo 
Lavaro, Rosa 
LaVecchia, Maria 
LaVecchia, Nicoletta 
LaVecchia, Andrea 
Lornezio, Rosa 
Lornezio, Leonardo Antonio 
Lorubio, Carmela 
Lunati, Francesco Pasquale 
Lunati, Maria 
Mannozzi, Giuseppe 
Mastronardi, Andrea 
Mercandante, Maria Antonia 
Mormando, Apollina 
Mormand,o Apollina 
Mormando, Maria Vincenza 
Mormando, Maria Caterina 
Mormando, Angela maria 
Novella, Giovanni 
Pirretti, Leonardo 
Pirretti, Rocco 
Pirretti, Pietro 
Pirretti, Giovanni 
Porcaro, Michele 
Rinaldi, FrancesoAntonio 
Rinaldi, Giovanni 
Rinaldi, Giuseppe Antonio 
Rossi, Pietro 
Rubertone, Antonio 
Rubertone, Maria 
Santalucia, Palma 
Santalucia, Gaetano Domenico  
Spediante, Germania 
Spediante, Giovanna 
Spera, Domenico 
Spera, Antonio 
Spera, Giuseppe 
Veltre, Grazia Maria 
 
1902—Ellis Island 
Auletta, Carmina 
Auletta, Egidio 
Barletta, Filomara 
Barletta, Maria Rosaria 
Barletta, Maria Rosaria 
Buangiomo, Antonia 
Buangiomo, Jose Antonio 

Buongiomo, Francesco 
Cantasano, Angelo 
Cantasano, Camillo 
Castellano, Donato 
Cotugno, Giuseppe 
Cotugno, Maria 
Grieco, Brigida 
Grossi, Antonia 
Grossi, Maria Guiseppa 
Grossi, Rosa 
Guariglia, Antonia 
Guariglia, Giuseppa 
Guariglia, Pasquale 
Guariglia, Serafino 
Laiso, Antonio 
Laiso, Carlo 
Lauria, Maria Guiseppa 
Locaso, Teresa 
Locoso, Maria Tersa 
Loisa, Antonio 
Loisa, Carlo 
Lucco, Teodora 
Margadanna, Maria 
Marnin, Carmela 
Marnin, Vincenzo 
Marrise, Amedeo 
Marrise, Maria 
Mastronardi, Maria 
Mastronardo, Antonia/Grassi 
Mastronardo, Guiseppa/dMaria 
Mastronardo, Maria G 
Mastronardo, Rosa/Grassi 
Matera, Nicola 
Pascariello, Anna 
Pascariello, Antonio 
Pascariello, Tommaso 
Peone, Angela 
Peone, Domenico 
Peone, Maria Maddalena 
Rabbito, Maria 
Raldasse, Giuseppe 
Raldasse, Vincenzo 
Torrada, Maria 
Valdasse, Lucrezia 
Viaggiano, Domenico 
Viggiano, Camillo 
Viggiano, Domenico 
Viggiano, M. Vincenza 
Viiaggiano, M. Vincenzo 
Vitarelli, Antonio 
Vitorello, A. Lucia 
 
Boston—1903 
Mormando, Ceresa 
Vitarella, Angela Maria 
 
1903—Ellis Island  
Andrizzi, Giovannia 
Babits, Vincenzo 
Cantasano, Angela, Maria 
Cantasano, Vito G. 
Cantosano, Rosa Maria 
Cataldo, Giovanni 
Colabella, Pasquale 
Condinanji, Maddalena 
Corizzo, Filomena 
Corizzo, Pasquale 
De Cassole, Vincenzo 
de Marco, Vincenjo 
DeCesare, Antonio 
DeCostob, Vincenzo 

Deprima, Angelo 
Deprima, Antonio 
Di Pruno, Vincenzo 
Donadio, Giuseppe 
Farginue, Giovanni 
Ferrante, Maria 
Giovanno, Rocco 
Gricco, Rosa Maria 
Guarino, Domenico 
Guarnzlia, Giuseppe 
Guida, Vincenzo 
Guida, Vincenzo 
Guido, Vincenzo 
Izzo, Pasquale 
Lauria, Giuseppe 
Laurio, Ma Giuseppa 
Laurio, Rosa 
LoCass, Vittoria 
Lombardi, Nicola 
Manicae, Maditalena 
Marchese, Maria 
Marchese, Salvatore 
Marmiando, Teresa 
Maronna, Giuseppe 
Marrico, Maddalena 
Mastronardi, Vincenzo 
Matera, Angela 
Matera, Domenico 
Matera, Grazia 
Matera, Pietro 
Matera, Rocco 
Matera, Rocco 
Matera, Vitantonio 
Montagua, Rosa Ant. 
Mormando, Camilla 
Mormando, Paola 
Mormando, Vitantonio 
Morrese, Guilia 
Normando, M. Teresa 
Paduano, Maria 
Palasezo, Felice 
Palasezo, Gaetano 
Palasezo, Rosa 
Palasezo, Saluatore 
Palmeri, Patra 
Paseariello, Antonio 
Paseariello, Antonio 
Paseariello, Fortuna Eivdora 
Paseariello, Isabello Pajearvello 
Paseariello, Pajearvella Antonia 
Petrelli, Filomena 
Plati, Ferdinando 
Poidomani, Giuseppe 
Pugliese, Vito Aud. 
Reigirone, Nicola 
Reigirone, Vittoria 
Rinaldi, Margherita 
Rivellese, Isabella 
Riviello, Giovanni 
Rocca, Guglielmo 
Saise, Leonardo 
Saise, Michele 
Sarnbbi, Isabella 
Seccafico, Maria Filoma 
Serillo, Ma Teresa 
Serillo, Rosa 
Sillari, M. Maddalena 
Sinisgalli, Berardiceo 
Spera, M. Guiseppa 
Toce, Vincento 
Trionfo, Grazia 
                               continua a pagina 5   

The Craco Society pagina 4   April / Aprile 2026 



Vetarella, Anna Lucia 
Vetarella, Antonia Maria 
Vetarella, L... Antonio 
Viola, Anna Maria 
Vitarella, Angela 
Vitarelli, Annaliuccia 
Vitarelli, Giuseppe M. 
Vitarello, Anna Lucia 
Vitarello, Antonia Maria 
Vitarello, Leonardantonio 
Vitelli, Marsnna, Maria 
Vitelli, Vincenzo 
 
1904—Ellis Island  
Bisciello, Barbaro 
Brunetti, Domenico 
Camico, M. Ceresa 
Costantino, Francesco 
Costanza, Carmela 
D'Alessandro, Vittoria 
de Prima, Eugenio 
Di Prima, Eugenio 
Di Prima, Rocco 
Ferrante, Maria 
Forgione, Giovanni 
Francavilla, Carlo 
Fruncenta, Francescantonio 
Gentile, Rocco 
Gesualdi, Maria Vinc. 
Greco, Gaetana 
Greco, Guiseppe 
Greco, Maria 
Grezzi, Egidio 
Grieco, Francesco 
Grieco, Giulia 
Grozzi, Egidios 
Guariglia, Giuseppe 
Guarmo, Rosaria 
Lacovino, Giulia 
Lauria, Giovanni 
Lauria, Mauro Angelo 
Laviola, Michele 
Malacarne, Concetta 
Mastronardi, Porzia 
Morinandi, Gaetano 
Mormando, Gaetano 
Mormando, Giuseppe Ant. 
Mormando, Vincenzo 
Mormondi, Guiseppe 
Nicoletti, Donato 
Padovano, Gppa 
Parziale, Antonio 
Pasquarelli, Giovanni 
Quinto, Antonia 
Rinaldi, Antonia 
Rinaldi, Guiseppe 
Rinaldi, Pietro 
Romano, Maria 
Santalucia, Ma Caterina 
Santarcangelo, Rocco 
Scannoni, Angela Maria 
Seccafico, Pasquale 
Stabile, Angela 
Stabile, Grabella 

Tanico, Andrea 
Tanico, Fortunato 
Tanico, Nichola 
Torraco, Antonio 
Viverito, Gerardo 
Viverito, Giuseppe 
 
1905—Ellis Island 
Anna Maria, Calo 
Antonio, Grieco 
Bonastia, Anna Maria 
Brunetti, Carmella 
Brunetti, Guiseppe 
Brunetti, Isabella 
Brunetti, Maria 
Carcati, Lucia 
Carriera, Francesco 
Castellano, Filomena 
Castellano, Girolamo 
Castello, Pietro 
Catugno, Guiseppe 
Conte, Guiceppa 
D'Armento, Giovanni 
De Costole, Margherita 
De Filipperi, Maria 
DeCesare, Antonio 
Di Pierro, Margherita 
Donaddio, Antonio 
Elia, Gesualda 
Enstacchio, Iacovone 
Episcopia, Maria 
Fargione, Rosina 
Fargione, Vincenzo 
Farranti, Mariantonia 
Fittipaldi, Angelo 
Fittipaldi, Lucia 
Fittipaldi, Nicola 
Fittipaldi, Rosa 
Francavilla, Antonia 
Francavilla, Francisco 
Francavilla, Nicola 
Francavilla, Vincenzina 
Francavillo, Giuseppe 
Francesco, Ferrante 
Gesisaldi, Maria 
Giulia, Sillari 
Grasse, Cesare 
Hargione, Beniamind 
LaCava, Giovanni 
LaCava, Serafina 
Lanio, Antonia 
Lanio, Giovanni 
Lanio, M.Giovanna 
Lanio, Vincenzina 
Lanio, Vincenzo 
Lauria, Antonio 
Lauria, Guiseppe 
Lauria, Guiseppe 
Lauria, Maria 
Lauria, Rosa 
Lauria, Vincenza 
Lauria, Vincenzo 
Lenzi, Domenico 
Lo Porchio, Francesco 

Lorubbio, Lunocenzo 
Lorubbio, Maria Carmela 
Lorubio, Maria 
Lunati, Angelo 
Lunati, Maria Carmella 
Lunati, Maria Vincenza 
Lunati, Maurizio 
Mammozzi, Pacifico 
Mammozzo, Nicola 
Mangtino, Antonio 
Mangtino, Rosa 
Maria, Grieco 
Marino, Andrea 
Mastronarde, Nicola 
Mastronardo, Camila 
Mastronardo, V.A. 
Matarriso, Rosa 
Matera, Anna M. 
Menghise, Carmine 
Menghise, Francesco 
Menghise, Giuseppe 
Moliterno, Eustacchio 
Mono..., Pasquale 
Mormando, Nicola 
Mornando, Donato 
Nicola, Cigliano 
Nicoletti, Donata 
Nicoletti, Leonardantonio 
Novella, Maria Porzia 
Novelli, Francesco Antonio 
Nuzzolese, Domenica 
Oitarella, Nicoletta 
Potuiza, Maria T... 
Prisco, Rocco 
Pucci, Brigida 
Rinaldi, Dominica 
Rinaldo, Margareta 
Rivieblo, Antonia 
Rivieblo, Gaetano 
Rocco, Grieco 
Ruzzolese, Guiseppe 
Santalucia, Margherita 
Seccafico, Pasquale 
Soce, Rocco 
Spero, Paolo 
Stabile, Antonia 
Stabile, Nicola 
Toce Vita, Maria 
Torrsco, La... 
Tuzio, Antonia 
Venezia, Domenico 
Viggiani, Lucia 
Vincenzo, Seccafico 
Viola, Ginlia 
Viola, Vincenzo 
Viverito, Gaetano 
Viverito, Pietro 
  
1906—Ellis Island 
Bassetti, Gaetano 
Bassetti, Tersia 
Cantazano, Leonardo 
Carmine, Venita 

continua a pagina 6 
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Gli immigrati Crachesi dal 1901 al 1910 continua da pagina 5 

1906—Ellis Island  
Castellano, Antonia 
Chiarito, Pietro 
Colabella, Giuseppe 
Conta, Bernardino 
Conte, Berardino 
D'Avosia, Paolo 
De Cesare, Francesco 
De Filippis, Maria 
di Taranto, Guiseppe 
Di Taranto, Guiseppe 
di Taranto, Saverio 
Di Taranto, Saverio 
Di Taronto, Guiseppe 
Di Taronto, Saverio 
Diforino, Pietro 
Dolinnale, Margherita 
Frumento, Antonio 
Frumento, Nicola 
Gaetano, Antonio 
Groeco, Nicola 
Groeco, Salvatore 
Lainio, Antonina 
Laino, Giovanne 
Laino, Maria 
Laino, Vencenzina 
Laino, Vincenzo 
Lattarulo, Anna 
Lensce, Angela 
Lensce, Antonia 
Lensce, Domenico 
Lensce, Selira 
Lo Porchio, Giuseppe 
Lorubbio, Guiseppe 
Lospinoso, Vincenzo 
Lucrezia, Lauria 
Luise, Arcangelo 
Manchise, Giulia 
Manfudi, Antonio 
Manghise, Michele 
Matarrese, Rosa 
Mormando, Giuseppe 
Palumbo, Giovanni 
Piscopia, Antonio 
Riviello, Antonina 
Riviello, Antonio 
Riviello, Guglielmo 
Riviello, Margherita 
Rosetti, Lucia 
Santarcangelo, Gaetano 
Seccafico, Giacomo 
Seccafico, Pasquale 
Seccafico, Psquale 
Sinisgalli, Filomena 
Viggiano Di Franco, Prospero 
Viggiano, Francesco 
Vincenzo, Minaldo 
Vincenzo, Spera 
 
1907—Ellis Island 
Camperlenga, Giovanni 
Caricato, Maria 
Caricato, Pietro 

Chiarito, Kara Maria 
Chiarito, Pietro 
Colabella, Caterina 
Cuzio, Giuseppe 
Cuzio, Prospero 
De Costole, Francesco 
Donadio, Domenico 
Forgione, Antonio 
Futanarosa, Anna 
Futanarosa, Francesco 
Grieco, Antonia 
Grieco, Carmela 
Grieco, Giovanni 
Grieco, Maria 
Grotto, Ma. Teresa 
Guariglia, Giulia 
Guarigua, Guilia 
Guida, Paolo 
Guido, Paolo 
Lanivara, Guiseppe 
Lavieri, Antonia 
Lavieri, Francesco 
Lombardi, Caterina 
Lombardi, Giuseppe 
Lombardi, Rosa 
Lombardi, Vincenzo 
Manghite, Giuseppe 
Marmo, Rosa 
Maronna, Maria 
Marrese, Isabella 
Marrese, Stella 
Marrese, Teresa 
Marrese, Valeriano 
Matera, Alessio 
Maughiti, Domenica 
Modena, Maria 
Montesano, Antonio 
Mormando, Giuseppe 
Mormando, Nicola 
Mormando, Paolo 
Mormo, Antonio 
Pellegrino, Angelo 
Ragano, Antonia 
Rinaldi, Antonia 
Rinaldi, Leonardo 
Rinaldi, Maria 
Rinaldi, Mattio 
Rinaldi, Nicola 
Rinaldi, Paolino 
Roccanova, Carlo 
Santalucia, Antonia 
Santamaria, Genoviffa 
Santamaria, Grazia 
Santamaria, Maria 
Santamaria, Rocco 
Schimo, Grazia 
Schimo, Maria 
Simonetta, Portia 
Socco, Angela 
Socco, Eleonara 
Socco, Maddalena 
Spene, Donato 
Stifino, Bruna 
 

1908—Ellis Island 
Caputi, Giuseppe 
Caputi, Vittoria 
Carriere, Giuseppe 
Carriere, Maria 
Carriere, Maria Leonarda 
Carriere, Maria Maddalena 
Carriere, Nicoletta 
Castellano, Donato 
Di Santo, Donato 
Elia, Francesco 
Francavilla, Guiseppe 
Grecco, Guelia 
Grossi, Guiseppe 
Lorubbio, Guiseppe 
Manfredi, Francesco 
Manfredi, Giacomo 
Manfredi, Maria Filomena 
Manfredi, Marietta 
Mormando, Antonio 
Padovano, Antonio 
Parziale, Domenico 
Rinaldi, Giuseppe 
Rinaldi, Guiseppe 
Rubertone, Camella 
Seccafico, Anna Maria 
Simeone, Serafina 
Tarrico, Teresa 
Viverito, Gerardo 
Viverito, Serafica M'a 
 
1909—Ellis Island 
Branda, Filomena 
Branda, Guiseppa Maria 
Branda, Vincenzo 
Briganti, Vito Rocco 
Briganti, Vito Rocco 
Cataldo, Giovanni 
Cigliano, Domenica 
De Costole, Margherita 
DeCostolo, Grazia 
Di Costole, Francesco 
Di Fostobili, Rosa Maria 
Di Fuerro, Guiseppe 
Di Giovanni, Nicola 
Forgione, Antonio 
Forgione, Giovanni 
Forgione, Maria 
Guariglia, Guiseppe 
Marino, Maria Maddelena 
Riviello, Antonia 
Roccarona, Camilla 
Sauria, Laurita 
Vitelli, Vincenso 
 
1910—Ellis Island 
Acatello, Ottavio G. 
Cigliano, Giovanni 
Cigliano, Michelarcangelo 
DiCicco, Antonio 
DiCicco, Nicolantonio 
Episcopia, Guilio 
                                   continua a pagina 7 
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Episcopio, Giulia Maria 
Faffarese, Nievla 
Faffarese, Vincenso 
 
1910—Ellis Island continua 
Fargione, Angelo 
Frumento, Antonio 
Giove, Vito 
Latorraca, Giam Cattista 
Libonati, Francesco 
Lobosco, Francescantonio 
Lorubbio, Rosantonia 
Faffarese, Porzia 
Manghise, Grazia 
Morciano, Quintino 
Novello, Francesco 
Novello, Giovanni 

Padovano, Rosa Camilla 
Palestri, Francesco 
Porcari, Eustachio 
 
 
Rinaldi, Pietro 
Rinaldi, Porzia 
Riviello, Antonio 
Sanmartino, Berardino 
Seccafico, Anna 
Tuzio, Antonio 
Tuzio, Filomena 
Tuzio, Giuseppe 
Tuzio, Giuseppina 
Tuzio, Maria 
Tuzio, Rosa 
Tuzio, Vincenzina 

Tuzio, Vincenzo 
Vitale, Vincenzo 
 
 
Notate bene: i nomi sono indicati  
includendo gli errori ortografici con i 
quali sono stati registrati a suo tempo,    
in modo da essere rintracciati sul sito  
internet della stazione di Ellis Island. Ciò 
significa che l’unico modo per  
rintracciare i nomi stessi nell’archivio è 
digitarli ortograficamente errati, cioè  
nello stesso modo in cui furono registrati 
in passato.   
 
 

Gli immigrati Crachesi dal 1901 al 1910 continua da pagina 6 

L’arrivo della grand ondata continua da pagina 1 

mantenere le loro consuete tradizioni.   
Alle famiglie crachesi si presentarono 
però anche molte nuove possibilità. I loro 
figli si trovavano per la prima volta    
obbligati ad andare a scuola. Una volta 
entrati in questo nuovo tipo di ambiente, 
ricco d’altre nazionalità e culture, 

guadagnavano una forte consapevolezza 
del mondo esterno, più di quanto  
avrebbero potuto imparare all’interno del 
loro nucleo famigliare. Mentre 
studiavano imparavano la lingua della 
loro nuova patria, senza dimenticare il 
dialetto dei loro genitori. Ora, con un 

piede in entrambi i paesi, erano in grado 
di sfruttare questo vantaggio dato dalle 
loro solide basi, cogliendo a pieno le  
opportunità di crescita che l’America 
offriva loro.   

Little Italy a Manhattan — questa foto risalente al 1905 e scattata su Mulberry Street mostra quanto concentrata e vibrante fosse la    
comunità degli immigrati italiani in questa sezione etnica della città. Erano numerosi i venditori che spingevano i carretti, mestiere a suo 
tempo sempre più in voga ed apparentemente profittevole per gli immigrati crachesi. Le strade erano già pavimentate in quel periodo, ai 
cui lati sono visibili le luci a gas, simboli sempre più chiari di come le condizioni di vita stessero migliorando. Nonostante ciò, gli edifici 
erano ancora sovraffolatti e caratterizzati da un’alta densità abitativa. 
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Può essere stato che la Dominion Line, la quale normalmente 
traghettava passeggeri da Liverpool, in Inghilterra, a Quebec 
City e Montreal, in Canada, fosse stata scelta da diversi  
crachesi perchè offriva in quel periodo tariffe più convenienti 
rispetto ad altre linee. 
 
I cognomi degli immigrati crachesi che arrivarono in quel  
periodo a bordo di queste navi sono qui sotto elencati (con gli 
errori ortografici di trascrizione di quel tempo); Basilio,  
Branda, Cainco, Castellano, Cigliano, Constantino, Conte,  
Cortle, Coute, Ferante, Gaetano, Gambaglione, Infantino,  
Iocavetti, Laivaro, Lambio, Lauria, Lavaro, LaVecchia, 
Lornezio, Lorubio, Lunati, Mannozzi, Mastronardi, Matera, 
Mercandante, Mormando, Novella, Pirretti, Porcaro, Rinaldi, 
Rossi, Rubertone, Santalucia, Spediante, Spera, Veltre e  
Vitarella.   

I nuovi registri sull’immigrazione Crachese—Boston continua da pagina 3 

Immigrati arrivando a Boston 

Educazione — Una scuola per bambini di immigrati italiani è   
raffigurata nell’immagine in alto. Il sistema scolastico era l’aspetto 
più importante del processo di assimilazione nel nuovo paese: gli 
studenti erano infatti in grado di assorbire la conoscenza e le    
abilità necessarie per poi competere nel nuovo ambiente. I giovani 
erano poi anche in grado di aiutare i propri genitori grazie alle 
nuove competenze linguistiche acquisite e alla loro comprensione 
della cultura americana. 
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How to contact us - Come contattarci   

  The Craco Society 

  14 Earl Road 

  East Sandwich, MA  02537  USA 

  EMAIL: memberservices@thecracosociety.org 

 

 
 

VISIT: www.thecracosociety.org  

I ragazzi che lavoravano come lucidatori di scarpe nel Columbus 
Park — (soprannominato poi “Paradise Park”, “il parco         
paradiso” in italiano, dagli abitanti di Little Italy). I ragazzi in 
questa foto dovevano vivere nei caseggiati ai lati del parco stesso, 
visibili su Baxter Street sullo sfondo, l’area che come risaputo 
ospitava a suo tempo un notevole numero di crachesi. 

 
I famigliari negozi di aimentari — Come si capisce dalla foto a   
sinistra, erano già disponibili nella zona negozi di alimentari    
italiani e botteghe specializzate in specialità culinarie tipiche. La 
loro presenza era particolarmente importante nell’area dal       
momento che gli alimenti basici che normalmente sarebbero stato  
il risultato del lavoro agricolo non potevano più essere prodotti in 
loco. Gli immigrati erano infatti diventati operai ed erano stati 
costretti ad abbandonare il loro ruolo di fattori. 
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